Oggi è la giornata della memoria e mi sembra Natale. Mi sembra Natale perchè questa giornata segue lo stesso principio che le nonne ci chiedono di seguire durante le feste –fai il bravo che è Natale-. Ricordiamoci della Shoah perché oggi è la giornata della memoria. Lo stato ci investe dei soldi, partecipa a commemorazioni vicino ai campi di concentramento, nei luoghi dove la componente emozionale è più forte. Mastella decide in perfetta sincronia di portare avanti un disegno di legge che punisca con il carcere chi nega i tragici avvenimenti figli delle leggi di Norimberga.
Provata a pensare di essere un fantasma uscito ancora stanco e affamato dal camino del forno, provate a mettervi per qualche minuto nei suoi panni, provate ad essere il fantasma di Primo Levi, con ancora le ossa rotte anche da spirito, per un secondo. Questa sarebbe la giornata più brutta di tutto l’anno.  Chi ha bisogno di un contentino istituzionale una volta ogni anno? 

Questo discorso è già stato fatto, lo so, lo so. Saltiamo allora la questione –ipocrisia- allora, saltiamo anche la questione –si, okey, ma gli armeni allora? E gli omosessuali?-. 
